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SPORT il Cittadino

ATLETICA LEGGERA n IL PRESIDENTE GIALLOROSSO
OGGI COMPIE 81 ANNI: GUIDA IL SODALIZIO DAL 1988

Cozzi vuole il regalo:
«Alla Fanfulla chiedo
un doppio Argento»

LODI La Nuova AtleticaFanfullanel
2017 compirà 40 anni e quasi tre
quarti del cammino giallorosso so-
no stati percorsi con Alessandro
Cozzi al timone. Il presidente lodi-
giano compie oggi 81 anni e dal no-
vembre 1988 è il dirigente numero
uno del sodalizio fondato il 7 set-
tembre 1977 dalla moglie (e diretto-
re tecnico) Gabriella Grenoville.
Nonostante sia il presidente più
longevo dello sport lodigiano Cozzi
non ha perso la voglia di inseguire
nuovi obiettivi. La stagione appena
conclusa, pur segnata dalla retro-
cessione in Serie B della squadra
femminile giallorossa, ha detto che
le formazioni Assolute non sono
mai state così vicine: «Entrambe
sono tra le ripescabili in Serie Ar-
gento: sogniamo di avere uomini e
donne nella seconda divisione na-
zionale dei Societari, peccato solo
che la finale si disputi lontano, ad
Agropoli, in provincia di Salerno».
Per le donne l’impresa dovrebbe
essere alla portata: «Perdiamo Ele-
na Salvetti, ma al suo posto ci sarà
Silvia La Tella e abbiamo nuovi in-
nesti importanti su 100 ostacoli e
alto; sicuramente la 4x400 sulla
carta si indebolisce con la partenza
diIlaria Burattin, maattenzionealla
crescita dell’allieva Faith Gambo.
L’asso nella manica resta Giulia Ri-
va: purtroppo il problema al piede
l’habloccataancorainautunno,ora
dovrebbe stare meglio».
Per i maschi è più dura: «Ma lo
sprinter Riccardo Coriani è in con-
tinuo miglioramento e nel 2017 do-
vrebbe riprendere a pieno ritmo il
decatleta Gianluca Simionato»,
l’analisi di Cozzi. Tra gli uomini la
Fanfulla ha dovuto inghiottire il
boccone amaro della partenza di
Edoardo Scotti, trasferitosi con la
famiglia a Castell’Arquato e passato
al Cus Parma: «Per lui anche dal la-
to logistico sarebbe stato impossi-
bile seguire il circuito di gare in
Lombardia: ci dispiace molto, ma è
inbuone mani. Gliaugurodiandare
molto forte». La Fanfulla nel 2017
potrà anche «tornare a puntare allo
scudetto di prove multiple maschili
con l’arrivo di Marco Gerola» e
contare su un vivaio decisamente
rafforzatosi nelle ultime due sta-
gioni: «Abbiamo gruppi più nume-
rosi sia tra i Ragazzi sia tra i Cadetti:
nel 2016 abbiamo avuto cinque at-
leti qualificati per i tricolori Cadetti,
nella categoria Allievi avremo una
squadra molto promettente».
Seentrambi i ripescaggi inSerieAr-
gento non dovessero andare a buon
fine la Fanfulla potrebbe candidarsi
a ospitare il Girone Nord-Ovest di
finale B (24 settembre 2017) proprio
a Lodi. La pista rappresenta però un
punto dolente: «A inizio anno era
uscito un bando regionale sugli im-
pianti sportivi nel quale le piste di
atletica portavano un punteggio al-
tissimo: purtroppo il Comune ha
scelto di puntare sul cavallo per-
dente come la riqualificazione della
vecchia piscina indoor e si è persa
un’occasione. Il manto gommoso è

sempre più duro e sempre meno
elastico, la pedana del giavellotto è
sgretolata: speriamo che il sindaco
che verrà eletto abbia a cuore il
problema».
Anche a 81 anni Cozzi non perde la
voglia di dare battaglia e per il 2017
si riserva un doppio augurio: «A me
di restare in salute come ora: è ciò
che mi permette di restare al timo-
ne e devo ringraziare chi, a partire
da Giuseppe Variato, mi aiuta nella
gestione della società. Il problema
è che siamo sempre troppo pochi a
lavorare dal lato dirigenziale. Alla
società auguro di centrare uno sto-
rico poker: due squadre Assolute in
Argento una doppia finale B Allievi
con maschi e femmine».
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CESARE RIZZI

BASEBALL n IL PATRON BIANCAZZURRO È STATO RIELETTO
AL VERTICE DELLA SOCIETÀ CHE DIRIGE ORMAI DAL 2004

Bacciocchi fa “13”:
«Codogno azienda,
ma senza stipendi»

CODOGNO Marco Bacciocchi ha
fatto “13” alla guida del Codogno
baseball. Presidente per gli altri,
presidente per garantire lo sviluppo
di un’attività sociale sul territorio e
mandare avanti una tradizione
sportiva che a Codogno è una vera
e propria fede. Sono passati tredici
anni da quel novembre 2004,
quando Bacciocchi decise di accet-
tare la carica più alta del sodalizio
biancazzurro. A 34 anni stabilì il suo
primo record: era il presidente più
giovane di tutta la Serie A2. «Al-
l’epoca i miei figli avevano 10 e 5
anni e giocavano già a baseball, e
poi rientra nella mia natura fare
qualcosa che possa essere utile ai
giovani. Il baseball faceva al caso
mio perché vedo il rispetto dell’av-
versario, particolare che in altri
sport si è un po’ perso». Bacciocchi
ha scelto il baseball anche perché

abitando a meno di cento metri dal
diamante di viale della Resistenza
gli veniva naturale avvicinarsi alle
tribune, soprattutto nelle partite in
notturna ricche di quel fascino che
ti contagia. «Un amico convinse il
mio primo figlio Luca a giocare,
perché vedeva in lui tante poten-
zialità: da lì è iniziata l’avventura
della nostra famiglia, che ormai è
110 per cento baseball, perché an-
che mia moglie è coinvolta».
Al suo insediamento Bacciocchi
aveva trovato una società con qual-
che problema organizzativo, ma si
mise di buzzo buono e i risultati non
sono mancati: «In questi anni ab-
biamo conquistato titoli regionali
con le giovanili e nel 2010 ci siamo
laureati vicecampioni d’Italia della
categoria». Alla domanda su cosa
significhi essere presidente Bac-
ciocchi risponde con franchezza:
«Gestire persone e atleti come in
una azienda, ma qui lo stipendio
non c’è per nessuno. Siamo allo
stato di puro volontariato e quindi
è sempre difficile chiedere di più
alle persone. Fare il presidente vuol
anche dire coordinare un sodalizio
al servizio della città per fornire ai
giovani un riferimento educativo».
Tredici anni hanno regalato gioie e
delusioni sportive: «Le partite tira-
te vinte all’ultima ripresa o ai sup-
plementari sono scariche di adre-
nalina pura, la semifinale contro
l’Anzio che ci ha aperto alla finale
scudetto di categoria, poi persa
contro il Reggio dei record. La sera-
ta premondiale di Codogno dove
l’Italia ha affrontato Cuba: premia-
re le stelle cubane davanti a uno
stadio che traboccava di spettatori,
luci e colori è una cosa che non ha
prezzo. Poi, lasciatemelo dire, ve-
dere i miei figli giocare assieme in
prima squadra mi riempie d’orgo-
glio».
Il presidente più longevo della sto-
ria del club utilizza la chiosa per to-
gliersi qualche sassolino dalla scar-
pa: «La tecnologia sta rovinando i
giovani che diventano sempre più
sedentari, mentre qui sul campo si
respira l’odore dell’erba. Ho un
grosso rammarico: in questi 50 anni
di baseball il Codogno ha visto pas-
sare nelle sue squadre un migliaio
di atleti della zona. Sono convinto
che a tanti la “tarantola” del base-
ball sia rimasta dentro e non mi
spiego perché non decidano di im-
pegnarsi per uno scopo altamente
sociale. Qui c’è posto per tutti, basta
aver voglia di collaborare».
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«Premiare i giocatori cubani non ha
prezzo, ma avere due figli in prima
squadra mi riempie di orgoglio»

ANGELO INTROPPI

PROMOZIONE FEMM.
IL BORGOPIEVE CHIUDE
CON UNA VITTORIA:
54-35 CONTRO L’ARCORE

PIEVE FISSIRAGA Il BorgoPieve
chiude il 2016 con un’altra inecce-
pibile vittoria, battendo in casa
l’Arcore per 54-35 (Bombelli 14,
Sangalli 4, Felica 11, Bellinzoni 9,
De Rubeis 2, Osmetti 3, Aribi 4, Er-
coli 3, Bellani, Tamburin, Vitelli 4,
Vercesi) confermandosi così in
vetta al girone di Promozione fem-
minile. Le ragazze di Lucia Rossi
partono forte, difendendo alto e
recuperando parecchi palloni che
danno il via a contropiedi ficcanti.
Le lodigiane dominano il primo
quarto (19-9), rallentano nel se-
condo (26-17) ma cambiano marcia
nella ripresa (45-23 al 30’). Prossi-
mo impegno il 6 gennaio alla “Casa
del Basket” contro il Lissone.


